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La Giornata mondiale per il contrasto alle neoplasie:
le strutture sanitarie vogliono realizzare entro l’anno
all’ospedale il Cancer Center. Il sostegno delle associazioniWorld Cancer Day

Nasce il grande centro
per la lotta ai tumori
Ieri per la prima volta si sono
riunite le associazioni che ope-
rano in campo oncologico nel
Cremonese. L’incontro storico,
per dirla con il direttore sanita-
rio dell’Aziendaospedaliera di
Cremona Camillo Rossi, ha
avuto come ospite l’as s es s or e
regionale alla Ricerca Ma ri o
Melazzini ed è avvenuto al Mu-
seo delViolino inoccasione del
World Cancer Day, la Giornata
mondiale per la lottaai tumori.
Le strutture sanitarie si sono
presentate all’appuntamento
con il fermoproposito di realiz-
zare entro l’anno all’O s pe d a l e
maggiore il Cancer Center, una
struttura unica in Lombardia
per nosocomi simili al nostro.
Questo Centro migliorerà sen-
sibilmente l’assistenza oncolo-
gica, sia nella fase diagnostica
che in quella terapeutica. «La
cura dei tumori ha molte possi-
bilità di sviluppo al nostro
ospedale —ha detto il primario
del reparto di
O n c o l o g i a ,
Rodolfo Pas-
salacqua —. Il
progetto del
Cancer Cen-
ter, un centro
ad altissima
s  p  e  c  i  a l  i  t  à  ,
servirà a svi-
luppare le no-
stre potenzia-
l i t à  p e r c h é
unirà tutte le
c o  m p e t  e n-
ze». «E’ un re-
galo che fate
alla città» ha
replicato G i a-
nluca Galim-
be rt i. E rega-
lo, speranza,
ricerca, insie-
me e giovani
sono le cinque
parole chiave
sulle quali il
sindaco ha ar-
ticolato il suo
in  te  rve  nt  o .
«Questo pro-
g e t t o  — h a
concluso — si
inserisce nel
piano di rilan-
cio della cit-
tà». Anche Si -
mona Maria-
ni , direttore
generale del-
l’Ospedale ha
s ot to li ne at o
l’ecce zion ali-
tà dell’evento
e l’i mpo rt an-
za che la rete
o n c o l o g i c a
lombarda ha
nella lotta ai
t u m o r i .  H a
poi ringrazia-
to le associa-
z i o n i  p e r  i l
prezioso ser-
vizio prestato
e ha dichiara-
to che l’ob ie t-
tivo è «diven-
tare un punto
di riferimen-
to della ricer-
ca». «Il regi-
stro dei tumo-
ri è la baseper
l’epidemiologiadel territorioe
il punto di partenza per la ricer-
ca» ha aggiunto Gilberto Com-
pagnoni, direttore dell’A z i e n-
dasanitaria locale.Sono poi in-
tervenuti i responsabili della
Lega tumori,Linda Fiorentino,
dell’Apom Maria Grazia Binda
B e s c hi , dell’Ail Oglio Po, Ines
B o di n i , di Arco Onlus M a tt e o
T ed ol di , di Medea Er ma nn a
M an a r a. A tutti il consigliere
regionale Carlo Malvezzi ha ri-
volto parole di stima e apprez-
zamento per il lavoro che cia-
scuna associazionesvolge. «Da
voi arriva la rispostaal bisogno
prima che qualcuno pensi di
realizzarla. Siete gli eredi nobi-
li della tradizione seicentesca,
epoca in cui non esisteva lo sta-

to organizzato e i religiosi dove-
vano provvedere alla cura e al-
l’assistenza dei malati. Il Can-
cer Center è la prova che la ri-
cerca non è appannaggio esclu-
sivo dei grandi ospedali e que-
sto progetto deve essere condi-
viso da tutta la città». F ra nc e-
sco Lanza, primario di Emato-
logia, ha portato la sua breve
ma efficace testimonianza cli-
nica: «Esistono cento tipi di-
versi di linfomi e la terapiaper-
sonalizzata è fondamentale,
come lo è la ricerca».

Prima del dibattito il giova-
nissimo talento violinistico
Anastasiya Petryshak ha ese-
guito unapplaudito intervento
musicale.
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Melazzini: «Angeli silenziosi»
L’assessore regionale esalta l’opera dei volontari in campo oncologico

«Angeli silenziosi». Così l’a s-
sessore Mario Melazzini ha de-
finito i volontari che vivono a
contatti diretto con le malattie
neoplastiche. «E’ anche grazie
a loro —ha detto —se la Regio-
ne è sempre più attenta a quel-
lo che è un diritto di tutti: la sa-
lute». Melazzini ha esaltato il

r u o l o  s v o l t o
dalla Rete on-
cologica lom-
barda  a i f in i
della ricerca
«che — ha det-
to — non neces-
sita sempre di
grosse risorse
e co n o mi c h e» .
«E’ necessario
invece essere
inrete, avere le
competenze e
fare massa cri-
tica, anche per
r i c e v e r e  i  f i-
nanziamenti. I
ricercatori de-
v o n o  a v e r e
sempre presen-

te chi è il destinatario del loro
lavoro e dare speranza, perché
la speranza è vita».

E’ toccato poi a Daniele Ge-
ne ra li illustrare l’unità di Te-
rapia molecolare e farmacoge-
nomica da lui diretta. E’ una
struttura divisa in due parti.
Quella clinica, legata alle spe-
rimentazioni,è strutturatacon
personale medico adeguato e
dedicato. Entrerà in funzione
entro sei mesi.

Sidoterà dipersonaleammi-
nistrativo ed infermieristico
dopo l'incontro previsto a bre-
ve con la direzione sanitaria, il
Sitra, Servizio di coordinamen-
to degli infermieri, e Alberto
Bottini, primario della Breast
Unit. «Per la parte di laborato-

rio già oggieseguiamo esami di
analisi di biologica molecolare
per ricerca sia per il Mario Ne-
gri, per il San Matteo di Pavia,
il Wimm di Oxford e il Pater-
mac di Melbourne — sp i eg a
Daniele Generali —. Ciò indica
come la tecnologia oggi pre-
sente da noi sia all'avanguar-
dia e di ultima generazione, in
grado di competere con centri

blasonati e con la potenzialità
per diventare un vero e proprio
hub per la diagnostica moleco-
lare sul tumore per la Regione
Lombardia». Per laparte degli
esami previsti dal Servizio sa-
nitario nazionale si è in una fa-
se di rodaggio. Si è iniziato con
alcuneprestazioni esiarriverà
apienoregime entro lametàdi
quest’anno.

Alla realizzazione dell’Un i-
tà molecolare di farmacogeno-
mica hanno partecipato 24 Ro-
tary Club, rappresentati ieri
da Luigi Moretti e Monica Za-
netti e collaborano il polo di
Cremonadel PolitecnicodiMi-
lano (prorettore Gianni Fer-
rett i) e il Liceo tecnologico
presso il Torriani diretto da
Roberta Mozzi.
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Nell’amore più profondo
nel ricordo più intenso

sei sempre con noi
ciao Lara,

i tuoi cari.


